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Gesine Manuwald, Nero in Opera. Librettos as Transformations of Ancient Sources 
(Transformationen der Antike, Bd. 24), Berlin-Boston, de Gruyter, 2013, pp. VIII-410; ISBN 
9783110317138; € 99,95. 

Prima di aprire questo libro (e anche dopo averlo letto), è bene meditare le prescrizioni A’ 
poeti che Benedetto Marcello inserì nella sua acuta satira Il teatro alla moda (1720). Eccone 
il principio: «In primo luogo non dovrà il Poeta moderno aver letti, né leggere mai gli Auto-
ri antichi Latini o Greci. Imperciocché nemmeno gli antichi Greci o Latini hanno mai letto i 
moderni». E ancora: «Non importa che il Soggetto dell’Opera sia Istorico: anzi essendo state 
trattate tutte le Storie greche e latine dagli antichi Latini e Greci, e da’ più scelti Italiani del 
buon Secolo, appartiene al Poeta moderno l’inventare una Favola [...], bastando solamente, 
che sia alla notizia del Popolo qualche Nome Istorico delle Persone. Tutto il rimanente a-
dunque sarà un’Invenzione a capriccio». E se non bastasse: «[Il poeta] sarà provveduto poi 
di gran quantità d’Opere vecchie, delle quali prenderà Soggetto e Scenario, né cambierà di 
questi che il Verso e qualche Nome de’ Personaggi, il che farà parimente nel trasportar 
Drammi dalla Lingua Francese, dalla Prosa al Verso, dal Tragico al Comico, aggiungendo o 
levando Personaggi secondo il bisogno dell’Impresario». 

Questi paradossali suggerimenti, attraverso i quali Marcello criticava gli abusi del teatro 
d’opera settecentesco, forniscono un opportuno contesto alle ricerche della latinista Gesine 
Manuwald, che presenta ora un regesto minuzioso dei testi teatrali, nella larga maggioranza 
operistici, che ebbero come soggetto principale la figura di Nerone, a partire da Giovanni 
Francesco Busenello (L’incoronazione di Poppea, per la musica di Claudio Monteverdi, 
1643) fino a Giovanni Targioni-Tozzetti (Nerone, per la musica di Pietro Mascagni, 1935). 
Si è dunque nel quadro degli studi sulla Rezeption dell’antico, che per quanto riguarda il tea-
tro musicale annoverano in Italia lavori di grande interesse (basti per tutti C. Questa, Roma 
nell’immaginario operistico, in Lo spazio letterario di Roma antica, IV, Roma 1990, pp. 
307-58, poi in Id., L’aquila a due teste. Immagini di Roma e dei Romani, Urbino 1998, pp. 
173-227).  

Ritagliando il proprio soggetto in modo molto netto, Manuwald opta per un approccio 
tutto ‘contenutistico’: per ogni libretto vengono fornite dettagliate informazioni e 
un’amplissima sinossi, cui s’accompagnano appendici sulla presenza di motivi e personaggi 
nel complesso del corpus considerato. Non ci si occupa invece della musica, né della forma 
letteraria o poetica dei testi, né della loro scansione drammaturgica interna dei testi (arie, re-
citativi, etc.): approccio quindi differente da quello, più ampio, della ‘librettologia’. Circo-
scritti per scelta anche gli accenni al contesto storico delle produzioni, cui per lo più si giun-
ge attraverso la ricca bibliografia citata; massima attenzione è invece rivolta alla trafila in-
tertestuale che lega le continue rielaborazioni del mito (o anti-mito) di Nerone. Inizio 
dell’intera filiera sarebbe l’Ottavia pseudo-senecana, a giudizio dell’A. «the typological an-
cestor and starting point for all plays on historical subjects in the tradition of European thea-
ter» (p. 16). L’idea è suggestiva, dal punto di vista della storia della cultura, ma solleva 
qualche problema dato che gli autori dei libretti non citarono quest’opera come propria fon-
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te, dichiarando d’appoggiarsi invece, cosa per altro prevedibile, a Tacito e Svetonio. E forse 
andava considerato il ruolo del teatro serio in prosa, nel quale le tragedie ‘neroniane’ ebbero 
notevole spazio (almeno il Britannicus di Racine, 1669).  

Ma più in generale, l’analisi dei materiali presenta una criticità insolubile: da un lato è 
‘troppo ampia’, trattando testi spesso tralatici e costruiti secondo le logiche fustigate da Be-
nedetto Marcello con troppa ‘serietà’, mettendo sullo stesso piano lavori più culturalmente 
avvertiti e pastiches di dubbio valore; dall’altro è incompleta, in quanto ritaglia un poco arti-
ficialmente il soggetto ‘Nerone’ rispetto alle convenzioni del genere, alle personalità degli 
autori (quando esse abbiano qualche consistenza), al contesto storico e sociale. Lo si vede 
bene nei casi in cui, con cautela apprezzabile, l’A. svolge qualche osservazione sulla ‘politi-
cità’ dei testi. Se nel caso dei melodrammi barocchi la parola è certo sproporzionata (come 
insegna Marcello), la storicità dei lavori si rintraccia però talora a margine: così per la Epi-
charis di Daniel Casper von Lohenstein (1665), che nella dedica tematizza la magna felici-
tas per Breslau di trovarsi governata dagli optimi Austriae principes, ossia gli Asburgo. Il 
che per chi conosca la tormentata vicenda politica (e religiosa) della Slesia non è certo privo 
di importanza, e potrebbe suggerire che l’exemplum negativo di Nerone guardasse, allusi-
vamente, alla Prussia. E però si tratta di un testo teatrale, non operistico: la lista delle opere 
analizzate mostra bene come alla prosa si aprissero potenzialità di ‘messaggio’ maggiori che 
al teatro per musica, il quale rimase fino alla riforma di De’ Calzabigi schiacciato dalle con-
venzioni dominanti. Il numero di melodrammi neroniani cala poi notevolmente: al clima 
della Rivoluzione andrà attribuita la comparsa de La congiura pisoniana di Franco Salfi 
(1797), e agli spiriti storicistici l’affiorare tardivo nei testi ottocenteschi del tema del cristia-
nesimo, lasciato in ombra in precedenza per opportunità. Di qui la linea va al Nerone di Pie-
tro Cossa, testo condizionato dalla posizione massonica ed anticlericale dell’autore più di 
quanto non appaia dalla sinossi, mentre differente la temperie del Nerone di Boito appare 
esito di un incontro con l’antico molto più complesso, che avrebbe richiesto differente spa-
zio (vd. Lexis 20, 2002, 241-50). 

La selezione del corpus all’ambito del teatro per musica (con poche aperture verso testi 
recitati e non cantati) non consente in effetti di servirsi dei materiali così accuratamente di-
scussi per una riflessione sulla ‘fortuna’ di Nerone, tema non certo di interesse trascurabile: 
a non voler trattare della storia dei giudizi storiografici, va però ricordato che la presenza 
sulla scena teatrale fu assai precocemente affiancata da quella sullo schermo cinematografi-
co. Già nel 1909 il Nerone di Cossa fu usato come base per un film di Luigi Maggi e, senza 
dimenticare il Quo vadis? del 1912 e i suoi numerosi rifacimenti, persino il Nerone di Petro-
lini, che è del 1930, cade dentro la soglia cronologica del libro di Manuwald, precedendo 
l’opera di Mascagni di cinque anni. Il risultato delle ricerche non è dunque tanto una sintesi, 
quanto una sorta di ‘dizionario’ con entries separate per ogni testo e alcuni paragrafi di sin-
tesi o raccordo. Quindi, come è stato osservato, «This is not a book to read cover to cover» 
(R.C. Ketterer, BMCR 2014.02.11).  
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